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FIGLINE lntenso il calendario deile attivita pomeiidiane

Laboratori post scuola per mgazzt,
la Ludoteca attiva per tutto aflrile
I Dopo la pausa di pasqua ri-
prendono le attività della Bot-
tega dei Ragazzí di Figline, la
ludoteca per i bambini delle
scuole che in questa nuova sta-
gione lAmministrazione comu-
nale ha deciso di potenziare av-
valendosi ancora una volta della
preziosa collaborazione dell'lsti-
tuto degli lnnocenti di Firenze.
Anche questo mese le attività
per gli alunní della scuola del-
I'infanzia si terranno ogni mar-
tedì dalle 16,30 alle 18,30 ed in
particolare il 17 aprile (Ti rac-
conto una storia... colorata) e il

24 aprile (Pupazzí e marionette

raccontano una favola). I labo_
ratori per i bambini della scuola
primaria restano invece al gio-
vedì, sempre dalle 16,30 alle
18,30. I laboratori infrasettima-
nali potranno essere acquistati

. con pacchetti mensili, ilcuicosto
è proporzionato alla quota lsee
della famiglia. I bambini iscritti al
servizio di trasporto scolastico
del Comune potranno usufruire
del servizio per essere accom-
pagnati dalla propria scuola alla
Bottega dei Ragazzi all'interno
del plesso scolastico Cavicchi,
dove i genitori potranno venire a
prenderli alle ore 18.30, perso-

nale dellAuser sarà presente ad
accogliere i bambini e attenderà
insieme a loro l'arrivo dei genitori
alla fine delle attività. La Bottega
dei Ragazzi da quest'anno svolge
i propri laboratori anche al sa-
bato pomeriggio (16,30-18,30)
presso la sede dellAuser in piaz.
za Don Bosco: questo mese gli
appuntamenti sono il 14. e 2g
aprile per i bambini della scuola
dell'infanzia ed il 21 aprile per gli
alunni della scuola primaria. per
informazioni e prenotazioni si
può contattare la' Bottega dei
Ragazzi, tel.Aí5.2478386 o bot-
tega@istitutodeg lin nocenti. it



Variante lncisaT'erranuova, avanti a piccoli passr

Ora ci sono ie ditte i'rteressate alla gara

Sil "Le procedure per l'aggiu-
dicazione dei lavori del lotto 5
della variante in riva destra
dArno - la strada che da lncisa
dovrebbe arrivare al casello
Valdarno - rappresentano un
passaggio cruciale nella realiz-
zazione di 'questa opera fon-
damentale pertutta [a vallata".
ll sindaco di FiEline, Riccardo
Nocentini, parla così delle no-

tizie che arrivano dalla Provin-

cia di Firenze,sullo stato dei

lavori della variante alla S.R. 69
ed in particolare sulla presen-

tazione delle offerte per il lotto
5. Le imprese che avevano chie-
sto di partecipare erano 42, so-
lo 25 erano state ammesse e di
queste solo 12 hanno presen-

tato l'offerta. ll 17 aprile pros-

sinro, concluse le verifiche, si

procederà all'apertura delie of-
ferte tecniche che saranno poi

consegnate alla Cornmissione
che avrà il compito divalutarne

i contenuti tecnici prima di ef-
fettuare una terza seduta pub-

blica nel corso della quale sarà

irrdividuata la ditta che farà i

lavori. ln parallelo con questa

complessa procedura di gara,

conre lra informato la Vicepre-
sidente della Provincia di Fi-

renze, Laura Cantini, si sta pro-

cedendo con l:iter per r lavori di

bonifica dagli ordigrrì bellici in

modo da guadagnare tenrpo
per l'allestimento del cctntiere e
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FlGt[NE Soddisfatto il sindaco: ,E' una strada fondamentale"

per l'avvio dei lavcri.
"ll lotto 5 è sicuramente il tratto
piu importante di questa opera

- ha aggiunto il sindaco No-

centini - perché è quello che

collega il Valdarno fiorentino
con quello aretino ed una volta
concluso permetterà a tutti i

paesi del fondovalle di essere

piu 'vicini"'.
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ffiEGLIref; PRESA DI POSIZIONE DI BIAGI

di PAOTO FABIANI

E'STATA la casa del Petrarca, a
Incisa, ad ospitare i sindaci Fabri-
zio Giovannoni e Riccardo No-
centini per firmare la lettera indi
rizzataal presidente della Regro-
ne Enrico Rossi, per <elaboraie e
presentare al parlamento toscano
una proposta di legge di fusione
dei due Comuni, una firma impor-
tante - sottolineano i due primi
cittadini - awenuta in un luogo
fortemente simbolico per il Grfr-
torio valdarnese>. Con questa fir-
ma Nocentini e Giovannoni con-
cretiz.zano la volontà espressa dai

TTITE.T]XS TKtr)A UI T(J5IZI()NT DI BIAGI DI ASSOINDUSTRIA

Comune Unico e imprendidú
($, ma mettiamo ltàcceleratore>
E mnrtedì as semblea con' La lr{azione' alln Massa

due corisigli comunali anche a se-
guito del convegno che si era svol-
to in _prece denzarsempre nella Ca-
sa del Petrarca, al quaie avevapar-
tecipato I'assessore regionale iUc-
cardo Nencini.
E fra qualche giorno la domanda
sarà sul tavolo di Rossi awiando
un percorso che.dowebbe conclu-
dersir- positivamente, nel 2014,
quando scadrà il mandato del sin-
daco incisano. Naturalmente le
cose da sapere sono ancora tante,
soprattutto quelle che intèressanó
i cittadini, ed è in questo contesto
che "La Nazione" ha organizzato
per martedì prossimo;- ale 21,

pfesso il Circolo "Manuele Auz-
zl" della Massa - a metà ,t 

"aufra Incisa e Figline -, gentilmèn-
te concesso, un pubblicb dibattito
u quale sono stati_invitati i due
sindaqi e i rappresentanri degli ar-
trgtaru, der commercianti e deeli
indusmiali. I cittadini potranf,à
chiedere 

_i dettagli del prqgetió di
tuslone, fare domande af vari in-
terlocutori sugli argomenti che in-
tqre$qro- ryaggigrmenre, al di là
ch chr farà il sindaco o I'assessore.
Nel frattempo, dopo i commèi-
cranti, è la volta degli industriali
valdarnesi a prendeie posizionà:
<L'Assoindusttria vede èon favore
la fusione dei comuni di Incisa è
Figline - sosriene Tiberio Biaei.
del consiglio direttivo dell'assocíài
Zlore -: se ciò vorrà dire raziona_
lizzare i costi e Ie risorse, favorire
lo sviluppo economico dél territo-
noravere ma_ggiore capacità di da-
re risposte efficaci ed èfficienti al-
le imprese e ai cittadini>. <per
qleslo - aggrunge - riteniamo
che debba essere piesentato al più
presto un progetto chiaro ed aiti-
colato, che faccia capire agli ooera-
tori economici e a iutti ilittàaini
corne saranno articolati i servizi e
quali saranno i miglioramenti at-
tesi,.a quali oppornrnità di svilup-
po si pensa, come sarà fatto fronìe
agli inevitabili disagi>. Biagr invi-
ta quindi a fare presto, altùmenti
si ris.chia che i ,lfavff=iniziali di-
ventin o perplessitb-":,
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il dibsttito in vista Cell' as s emhlea c on' Iú lV szione'

di PAOTO FABIANI

IL DIBATTITO sul Comune
Unico è da ternpo oggetto di in-
conri del mon<io poiitico dilnci-
sa e Figline, pertanto adesso è giu-
sto che anche le associazioni im-
prenditoriali si pronuncino su
eventuali scelte, che spieghino la
loro posizione che poi. illustreran-
no all'assemblea pubblica organiz-
zatada "La Nazione" per martedì
17, alle 21, presso il Circolo "Ma-
nuele Aazzi" della_Massa.
Dopo Confesercenti e Assoindu-
stria, oggi tocca al punto di vista
della Cna che associa una larga fet-
ta di artigiani dei due Comuni,
Lln settore che rappresenta il fiore

all'occhiello nel campo della pro-
duttività.

(IN UNA LETTERA aperta in-
dinzzata ai sindaci qualche mese
fa- spiega Fulvio Falorni, presi-
dente Cna per I'Area del sud-est
fiorentino - mettevamo al cen-
tro due richieste: il recupero e il
riiiglioramento dell'efEcienza del-
la macchina pubblica attraverso
interyenti struttural i orgarizzau-
vi e gestionali, la riduzione della
spesa attraverso la condivisione
di alcune funzionifra le più comu-
ni>. <Superare la crisi pesantissi-
ma che subiscono tante imprese
del manifatturiero della zona -

aggiunge il responsabile di Area
delfassociazione - è problerna
ben più ampio e complesso di
quello che inizia e termina n;gli
stretti confini comunaliD. <<C'è bi-
sogno 

-precisa 
Falorini -- i:i :ìi.-ti politici e amministrativi che

sappiano guarclare a prospe'-tive
future che vadano oltre I'angrrsta
logica municipalistica, e la cosi:tu-
zione di un Comune Unico, con
lacondivisione di un Piano Strut-
turale e Urbanistico di più ampio
orizzonte, va in questa clirezio-
ne)).

PER sottolineare il proprio inte-
resse verso la fusione fra Incisa e
Figline, la Cna, che assiste olue
400 imprese nef Valda:no fiorenti-
no, sta- organizzaado per il 17
maggio un'assemblea con la pro-
pria base associativa, sul tema del
Comune Unico invitando i du.e
sindaci .Fabrizio Giovannoni e

Riccardo Nocentini: <Stiarno par-
tecipando attivamente e con inte-
resse alla fusione fra Incisa e Figli-
ne e fra le nostre imprese c'è aspet-
tativa - aggiunge la Cna -, ma
anche la richiesta di essere attori
nella costntzione del nuovo Co-
mune>. Ed èper questo scopo,per-
ché i cittadini siano protagonisti
della fusione, che "La Nazione"
ha promosso l'inconuo di marte-
dì 17.
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AmivailComune tjnico
Se ne parla con La hlazione
EL PERCORSO per arrivare al Comune Linico fra
[ncisa e Figline è grà iniziato, mercoledì scorso i
due sindaci nella Casa del Petrarca di Incisa
hanno filrnato la lettera con la quale invitano il
presidente della Regione, Enrico Rossi, a
predisporre una legge che autorizziil
referendurn consultivo fra i cittadini dei due
cornuni entro il2013. Però se le procedure sono
a buon punto, è ancora ferma al palo, o quasi,
I'informazione nei confronti dei cittadini, che
alla fine sono i destinatari di questo ambizioso
progetto che sta interessando le istituzioni a
livello nazionale. Pertanto, martedì 17 aprile,
alle ore 2I, <d-a Nazione> otganizzaun incontro
sull'argomento al circolo Arci della Massa, alla
quale sono stati invitati ornriamente i sindaci
R.iccardo Nocentini e Fabrizio Giovannoni, i
rappresentanti dei commercianti, degli artigiani
e degli industriali, che risponderanno alle
domande degli intervenuti.
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REVOL{.IZIOI{E per la sosta nel
centro storico di Figline, i resi-
denti potranno parcheggiale gra-
tis nelle strisce celesti e chi va a fa-
re la spesa potrà disporre di un
quarto d'ora di franchigia. Natu-
raimente saranno ridotti i par-
cheggi gratuiti, ma aumenteran-
no i posti macchina recuperando
spazi nel piazzale della stazione e
inpiazza della Vetreria (200 posti
complessivi). Ad annunciare le
novità è I'assessore alla viabilità
Daniele Raspini, che assieme al
comandante della p olizia munici-
pale R.oberto Panasci ha rnesso a
punto un piano dettagliato di in-
terventi che entrerà a regime nel
mese di maggio.

<<NEL CENTR0 storico - spie-
ga 

- abitano 1.800 farniglie e i po-
sti auto riservati ai residenti sono
una settantina, per cui era necessa-

I residentí gratis nelle strisce celesti. Bonw per lfr spesa

c{i PÀOtó FABIAN| ria una soluzione al problema,
quindi considerando che in cen-
tro i parch.ggr a pagamento at-
tualmente sono 260 verrannopor-
tati a450, mentre i resirl.enti all'in-
ternu del perimetro *rr;[1'snno far-
si rilasciare un apposito tagliando
dal Comune che, esposto sul cru-
scotto, consentirà loro di sostare
gratuitamente nei posti macchina
a pagamento. Senza limite di tem-
po>. <Poi 

- aggiunge I'assessore

- 
quando il residente se ne va, il

posto torna apagamento. Lapros-
sima settimana verranno adegua-
ti i parcometri al iilascio del tic-
ket gratuito per 15 minuti per rur-
ti, per ritirario - precisa Raspini

- bisogna introdurre i primi tre
numeri della targq, e questo per
evitare che i soliti furbetti faccia-
no tanti tagliandi di 15 minuti,
per cui la gratuità sarà rilasciata
una sola volta al giorno>.
l*Ion è stato ancora chiarito se i re-
sidenti potranno sostare gratis
nelle sîrisce blu in piazzaFicino.



yJ::;:ít:ia:;ir!
!lì t?

4:jl:
.r!'

1!tL/. --..'rÈz:23

Data : ÀS lo+ I 7ú'12 Pagi n a: 22

,#$,#"1,ili}{ffi*li ;',I,.fi $ "+ INIZlATlvA ccN (LA NAZONE]

ll futtuo del Conrume tJnieo
Dibatfito a me,{à strada

TRA INCISA E FIGI-INE sta
crescendo I'interesse verso I'ini-
ziaÍwa promossa da "I-a Nazio-
ne" per martedì prossimo, alle?l,
al circolo Arci "Manuele Auzzi",
gentilmente concesso, in lócaiità
Massa, nel Comune di Incisa rna
baricentri ca frale due municipali-
tà, visto che il tema della serata è
la nascita del Comune Unico. Per
i cittadini I'occasione è quella giu-
sta per chiedere ai sindaci, e agli
altri interlocutori presenti, cosa ci
guadagneranno dalla fusione dei
due Enti; entrare nel dettaglio ma-
gari per sapere se verranno cam-
biati i documenti e se ci saranno
costi da sostenere, se le aziende,
cambiando logicamente anche il
Cap (a proposito che numero ver-
rà dato dalle Poste in sostituzione
del 50064 di Incisa e del 50063 di
Figline ?) dovranno fior ganizzar e
i propri indnizzi, e la nuova am-
ministrazione starà nel Munici-
pio di Figline o in quello di Inci-
sa?

Per collegare I'intero territorio co-
munale, che dovrebbe andare dal-
la frazione del Porcellino fino a
quella diPúazzolo (olue 15 chilo-
metri di distanza) saranno previ-
sti dei servizi pubblici di traspor-
to. Magari una "circolare" che
possa collegare i confini del nuo-
vo Comune? Ci saranno garanzie

che Incisa non diventi una nuoya
frazione di Figline? E così via.
Quella di martedì è una seqpta che
potrebbe chiarire tante cose pri-
ma di arrivare al referendum, che
se non adeguatamente preparato
pouebbe nascondere grosse sor-
prese, soprattutto per chi dà già
scontato il risultato. Le associazio-
ni di categoria, eccetto l-orenzo

tÍli,F{"$-Tii.?i;*# il FÍSI tril"€ rE

Martedì, atte 2'1, a[. circo[o
AreiAuzzi, alta Massa,
un rnonr0erìtCI dl confromto

Pampaloni della Confesercenti di
Figline che si è dichiarato netta-
mente contrario, hanno ricono-
sciuto la validità del progetto,
<<purchè si stringano i tempi, altri-
menti si rischiaD, come ha detto
Tiberio Biagi dell'associazione in-
dustriali, e ritenendolo <fonda-
mentale per la crescita e lo svilup-
po dell'artigianato> come ha soste-

nuto Fulvio Falorni, presidente
della Cna di zona. Alla seratapar-
teciperanno anche i rappresentan-
ti di queste associazioni, ai quali
imprenditori, cornmercianti e ar-
tigiani potranno chiedere pareri e

oPinlonr' 
paolo Fabiani

i | : :,; +' +ia í:: Ì\ t t.., : :ii :i.-t )! : :,
fi ;i í' j'i"ol'{:''l:':j,

.='.'=='-.:!

' li ii1 { *;,1'1i' 3;';: ; :;: ;



.':']J.l .. 
:'.:::'-i':;i:',.-"rU-' :'r'.r:i ;i*;:iii - 

,ii1f 
' 
,'ir" - !iì:,

i+ +.ir l=-í;; ,'','r{ . ra +Ll i:iì
.. i<.-- :r t.a ;lfl ::',:l it t.-a' !-^:.:,. .i_: :

Daia: ,U' I ú4 _l ;p,t3_ Pagi na Í2_

Fft#fl-fihflffiF f,€re$AYFXq$ ffiffimUCffi t}.Éu $S;&d,,9TÈ'fidà{J$H$\*.iafu'ii.,1r$;í\RÍ'
APPUNTAMEh{TO con [a storia domani atte 1b att'lstituto "Vasari" di
Figtine. A tenere'tezione'sarà Marcetto Martini, deportato nel campo di.
sterminio di Ma utha usen. un'occasione i mportante'perché sono t.*pr"
dim meno te testimonianze di chi è rimasto coinvottó in quei tragicì eúenti.
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UINCHIESTA. Lavori da fare e risorse che mancano

Nel lablrl nto
delle lnfrastrutture
I Progetti realtzzati e opere pubbliche in attesa: viaggio

nel Valdarno della viabilità da sviluppare e atrtrnodernare

Andrea Tani

1|t ulle sfrade del Valdarno si va avanti a sin-

\ ghiozzo.Varianti e variantine, circonvallazio-

. ì ni, ponti e rotatorie: sono tante le oper€ neces-

\-, sarie e altrettante quelle promesse. Di cantieri
però se ne son visti pochi e molti di quelli awiati sono
in sospeso da anni. Uammodernamento della viabilità
valdarnese è un'esigenza condivisa e non più riman-
dabile. Qualcosa è sjato fatto - la passerella sull'Arno
e i primi due lotti della 'variantina'di Figline - molto
resta ancora da fare. U attenzione della hovincia (sue

le competenze in materia di infrastrutture) non è ve-
nuta meno. Ma non basta, ora ci vogliono i fatti. Per
orientarsi tra le poche certezze e le solite incognite,

proviamo a fare il punto sui cantieri più importanti che
già esistono o che veffÍrnno allestiti in funrro sulle sfta-
de del Valdarno: il nuovo ponte sull'Arno, la variante
in riva destra alla 5169, la circonvallazione di Rignano,
la "variantin{' ela"grevigiana" a Figline, la rotatoria
del casetlo Incisa-Reggello sull'Al, la messa in sicu-
îezza del Ponte mediceo di San Clemente, della Sp85
di Vallombrosa e della Sp1 a Burchio. Per comodità i
lavori sono divisi per comune, anche se è evidente il
loro impatto su tuffo il comprensqno. I,prgblemi sono
sempre gli stessi: mancanza di.iisorse e burocrazia
fanaginosa. E vista la sinrazione è noppo presto per
sentirsi ottimisti.
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FIGLINE. Tre "uioni" per migliorare [a mobilità nell'area

Un ponte e due varianti
ll futuro passa da qui
Jl ponte sull'Arno, la "variantina" e la
I"grevigiana". È intorno a queste tre ope-

re che si decide il futuro della futura via-
bilità figlinese. Il nuovo ponte sull'Amo
sarà il tramite tra due infrastrutture che per

il momento esistono anch'esse solo su car-

ta: la futura variante alla 5169 e la nuova

rotonda del Matassino su sponda reggel-

lese. Un'opera chiesta a gran voce per al-

legg'erire il traffrco all'interno dell'abitato
figlinese, che nascerà circa 500 metri più
a valle rispetto a quello esistente, avrà cor-

sie di marcia in entrambi i sensi e una pista
ciclabile. I1 costo stimato è di 7,2 milioni
di euro ma per adesso è stata finanziata sol-

tanto laprogettazione (500mi1a euro) per la
quale la Provincia sta finendo di predispor-

re il bando. In gara 63 ditte di costruzioni,
entro il 6 maggio si dowebbe conoscere

il nome della vincitrice. Non si sa ancora
quando potranno partire i lavori sul terzo

lotto della già citata variante urbana alla
5169, da tutti conosciuta come "la-varian-

tina": I'affidamento si è fermato sul ricor-
so presentato al Tiar della Toscana da parte

di un privato. I giudici hanno confermato

la validità del tracciato e degli atti di Pro-
vincia e Comune, che quindi procederanno

con I'esproprio. dei terreni al centro della
contesa. Difficile immaginare una soluzio-
ne diversa, ma restano da capire tempi e co-
sti dell'operazione. Intanto il cantiere resta

fermo. Ci vonà un anno per completaref
nuovo percorso tra la rotatoria dello stadio
e il ponte sul Torrente Gagliana, poche cen-
tinaia di metri di strada che perrnetteranno
però di alleggerire sensibilmente traffrco ed

emissioni nel centro abitato. La spesa è di
2,5 milioni di euro, interamente frnarzía-
ti dalla Regione. Altra questione annosa,

quella della variante "gtevigiana" che da

Figline sulla Sp 56 andrà ad innestarsi sulla

SplO: 1.300 meri di strada ai quali si sta

lavorando da oltre due anni. Il primo stop
quando fallì la ditta vincitrice dell'appalto
originario. L intervento ripartì nel maggio
2010 per rallentare di nuovo fino a fermar-
si: nel novembre.scorso l'avatuamento dei

lavoti era stato valutato al627o, ma * assi-

curano dalla Provincia - buona parte delle

opere che restano da realizzare sono di ra-
pida esecuzione (asfaltanre e segnaletica)
e richiedono buone condizioni meteo per

essere completate. Insomlqa, è Îa stagione

buona 
" 19n a caso tu,.!@ d9,,,,,,,,,,,,,,,-j lavpri è pre-

vista per il prossimo giugno.'- IA.T.
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Neonato e già case history
emmeno è nato ed è già un

FIGLIN El2."ComUnico" sara studiato Ou Unifi

caso di sfudio: il Comune
unico di Figline e Incisa sarà l'os-
servato speciale dei ricercatori
del'Università di Firenze, che pre-
sto raggiungeranno il Valdarno per
studiare da vicino I'intero processo

di rinnovamento istituzionale. Non
solo: il team di accademici sarà

attore protagonista nel percorso

che porterà all'atteso referendum,
sviluppando strumenti utili aó ac-
compagnare cittadini ed ammini-
strazioni fino all'appuntamento
con le urne. Il Comune di Figline,
al quale spetta il compimento di
tutti gli atti inerenti e consequen-
ziab, alla fusione, ha infatti stipula-
to una convenzione con il Diparti-
mento di scienze dell'educazione
e dei processi culturali e formativi
dell'ateneo fiorentino. Si tratta di
una struttura di ricerca impegna-
ta nell'ideazione, progettazione,
sviluppo e monitoragglo dei piani
di comunicazione istituzionale. Il
progetto 'ComUnico'offre in que-

sto senso un'opporfunità innova-
tiva, candidandosi come progetto
pilota della revisione dei modelli
di governance locale, I ricercatori
saranno attivi sul territorio dei due

Comuni in primo luogo per realiz-
zare arnbienti partecipativi - anche

online - per favorire e misurare
il coinvolgimento dei ciuadini. E
presto potrebtero essere raggiunti
dai loro colleghi delle alre Univer-
sità: la convenzione prevede infatti
di organizzare una serie di conve-
gnr sui temi della nuova partecipa-
zione attiva e dello sviluppo delle
'Smart cities' oltre ad awiare un
laboratorio permanente di studio e

aggiornarnento sui nuovo modelli
delle autonomie locali. I Comu-
ni, da parte loro, si occuperanno

({

delle necessarie analisi socio-eco-
nomiche dei territori e di dare for-
ma all'architettwa istituzionale e
gestionale del nuovo ente. Costo
dell'operazione: 40mi1a euro, che
saranno via via corrisposti dal Co-
mune al raggiungimento dei vari
obiettivi fissati. I risultati della ri-
cerca sÍwmno poi acquisti e diffu-
si dal Comune di Figline. Intanto
si fa strada I'ipotesi di un'unione
di Comuni a due che sia preludio
dell'effettiva fusione. La proposta
arriva direttamente dalla Regio-
ne Toscana e le amminisftazioni
1s stànno valutando la fattibilità.

lricercatori
dell'ateneo
toccheranno
con mano te novità

Di sicuro non cambia la tabella
di marcia: referendum enno il 30
grugno 2013 per andare alle prime
elezioni amministrative del nuovo
-Comune nella tornata elettorale del

D

2014. IA.T.
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Lo scorso 8 marzo il síndaco

Riccardo Nocentini e l'assesso-

re alla Comunicazione, Daniele
Raspini, hanno accesso il segna-
le di Wi-Figline, la rete internet
gratuita della città.
ll progetto - realizzato dal Co-

mune di Figline e da HiHo srl,

con il supporto di BJ Consulting
per la messaggistica ed il col-
laudo tecnico di AB Telematica

- prevede la copertura di6 aree

ed in particolare piazza Marsilio
Ficino, piazza San Francesco,

piazza lV Novembre, i Giardini
Morelli, via della Vetieria e piaz-

za Cadutidi Pian dAlbero, dove

sono stati posizionati un totale
di 11 hotspot.
Gli utenti sono opportuna-
mente identificati al momento
dell'autenticazione (lasciando il

proprio numero ditelefono cel-

lulare)come stabilito dalle leggi

vigenti: prima dl iscriversi a Wi-

Figline si invita pertanto a leg-
gere con attenzione le norme e

le condizioni di utilizzo riporta-
te sia sulla pagina di accesso al

servizio, sia sul sito www.comu- ne.fi g I ine-va I da rno.fi.it.
"La rete Wi-Figline rientra in quella
tittà 2.0' che abbiamo iniziato ad
immaginare qualche mese fa con il

-programrha di mandato e che ora
si sta concretizzando - hanno spie-
gato il sindaco Riccardo Nocentini e
l'assessore alla Comunicazione, Da-
niete Raspini -. Dopo i servizi on-line

relativi ai pagamenti delle tariffe
comunali eal rilascio dei certifica-
ti, abbiamo presentato ai cittadini
un altro strumento che lifaciliterà
nella ricerca delle informazioni e
nel dialogo con il Comune. lnoltre
crediamo che la rete sia un bel bi-
glietto da visita per il nostro cen-
tro storico in vista del periodo tu-
ristico, uno strumento di rilancio
anche per le attività commerciali.
Wi-Figline non è ovviamente un
servizio che sisostituisce alle retia
banda larga domestiche o azien-
dali, ma è comunque un supporto
per icittadini e ituristi che hanno
bisogno di avere internet sempre
a portata di mano. Prima di au-
gurare a tutti una buona naviga-
zione, invitiamo quindiad un uso
corretto e responsabile della rete,,.
Wi-Figline è un progetto "aper-
to" e in questa sua prima fase si
è awalso del contributo di alcu-
ne aziende e istituzioni locali che
hanno ospitato un hotspot per
ampliare la rete: si tratta di HiHo,
De Profundis Café, Studio Ar.chi-
tettura Cito, Gelateria Elmi e lsis
Vasari. Per entrare a far parte di
questo network è possibile con-
tattare il 328.0229301 o inviare
una e-mail. a wifigline@gmail.
com.
Si informa infine che è in corso
la distribuzione del materiale in-
formativo (depliant, manifesti e
adesivi) realizzatoda Sesamo Co-
municazione Visiva.
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COMUNE UNICO:

ACAPOLONA$ÈD$CUssO

DEL CASO FIGLINE{NqSA
Naentini e Giovann oni hanno illustrato il progetto

anche ad un gruppo di giwani delh DiNei
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LAMBRl.,SCl'llNl: SBLOCCATI I LAVORI PER LA TORRE
Dopo ilGenio Civile anche ilGip ha accolto il progetto di adeguamento

Sono stati rimossi il 21 febbraio scorso i sigilli al cantiere di via Fàbbrini,
dove circa un anno fa era intervenuta la Procura della Repubblica di Fi-

renze per sequestrare l'area sulla quale si stava lavorando alla ristruttu-
razione delle ex Scuole Lambruschini, il cui progetto finale prevede la

realizzazione di una biblioteca, di un'area museale, di una sala polifun-
zionale e di ufficicomunali.
Da quel momento - era il 2 febbraio 2011 - lAmministrazione comunale
ha iniziato a lavorare al progetto di adeguamento della torye affidando
le verifiche e le elaborazioni tecniche all'ing. Giovanni Cardinale: tutte le
valutazioni effettuate hanno sempre dimostrato che l'edificio è agevol-
mente adeguabile e che non ci sono pericoli né per la struttura, né per
le abitazioni adiacenti.

Quindi, dopo le opportune analisi e verifiche statiche sulta torre, ,, Oro-
getto di adeguamento è stato depositato al Genio Civile che, il 30 genna-
io2012, ha valutato positivamente il Piano elaborato dall'lng. Cardinale.
A conseguenza di ciò, il 10 febbraio scorso il Gip si è espresso autoriz-
zando laccesso allhrea per procedere ai lavori di adeguamento, fermo
restando il sequestro preventivo tuttora in corso.
"Adesso ci dedicheremo alla ripresa dei lavori'- ha commentato il sin-
daco di Figline, Riccardo Nocentini -, siamo ovviamente soddisfatti che
il nostro progetto di adeguamento sia stato valutato positivamentg di
fatto questo ci permette di riprendere unbpera importante per la col-
lettività".

CI.'tTURA

FRANCESCO PUCCI:

PUBBLICATI GLI NTN DEL CONVEGNO
Nelmaggio 2010 ilComune diFigline organizzò una giornata

d i stu d i sul I' eretico fi g I i n e s e

Sono appena stati pubblicati gli atti del convegno "Francesco Pucci: un

eretico figlinese nell'Europa delCinquecento" che lAssessorato alla Cul-

tura del Comune di Figline organizzò il 15 maggio 2010 al Ridotto del

Teatro Garibaldi.

Or.if. JirÀn.àr.o Pucci, nato a Figline Valdarno nel 1543 da una fami-
glia di piccoli proprietari terrieri, è una figura riscoperta recentemente
per il contributo che dette agli studi filosofici e soprattutto alla ricerca

dei motivi deicontrasti religiosiche in quel periodo scuotevano l'Europa.

Tra i suoi scritti c'è "Uefficacia salvifica del Cristo in tutti-e in ogni uomo",

opera del 1592 dedicata a Papa Clemente Vlll per la quale venne però .

arrestato dall'lnquisizione e poidecapitato a Roma il5 luglio 1597.

Per le sue radicifiglinesi lAmministrazione comunale decise dipromuo-
vere una giornata di studi con autorevoli interventi di studiosi di questo

personaggio,le cui parole sono state appunto racchiuse nella pubblica-

zione appena finita di stampare. ln particolare sitratta dei contributi di
Giorgio Caravale dell'Università di Roma Tre ('Né Roma né Ginevra. Fran-

cesco Pucci nell'Europa difine Cinquecento"), di Mario Biagioni del Liceo

Scientifico Duca DAosta di Pistoia ("Francesio Pucci e la sua eredità: temi
pucciani in età moderma") ed infine di Leandro Perinidell'Università di
Firenze ("La forma d'una republica catolica di Francesco Pucci").
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VIABILITA: PROVINCIA lill

VALDARNO PER FARE PUNTO

SU OPERE
Sindaco Nocentini: "Le nostre priofità sono le due

varianti e íl secondo ponte sullArno"

"Questi sono momenti di confronto preziosi perché

le opere da terminare sono molte e tutte molto im-

portanti".ll sindaco di Figline, Riccardo Nocentini, ha

commentato così'l'incontro di Reggello con ilcollega

Sergio Benedetti e la vicepresidente della P,rovincia

di Firenze, Laura Cantini, arrir,ata in Valdarno a feb-

braio per fare il punto sulle opere che interessano i

dueComuni.
"Nonostante le Province abbiano ad oggi un futu-

ro incerto - ha proseguito Nocentini -_questo non

diminuisce il nostro impegno artz, raffona la col-

laborazione tra due enti che hanno come obiettivo

la realfuazione di tre infrastrutture importanti per

l'intero Valdarno: la variante in riva destra dAmq la

'variantina'e il secondo ponte sullAmq di cui stiamo

ch ieden do la r ealizaztone insieme ag I i a ltri Com u n i

valdarnesi nell'ambito dei lavori per la teza corsia

autostradale".

La riunione di Reggello ha fornito quindi lbccasione

per fare il punto sulle varie opere programmate' Di

seguito riportiamci quelle relative altenitorio di Fi-

gline.

lr 69 'DiVal DArno" - Variante in riva destra dAmo

(Nuovo collegamento stradale nei comuni di Reggel-

lo e Figline).5ittatta della realizzazione di una strada

ahemàtiva alla Sr 69 (Via degli Urbinesi, variante di

Matassino, Pian di Rona). llopera, che interessa i Co-

muni di Reggello e Figline, è finanziata da Regione

Comuni, Provincia di Firenze e Autorità di Bacino'

lJimporto totale del progetto è dioltre 34 milionidi

euro. È in corso di wolgímento la gara per I'appalto

integrato (redazione del progetto esecutivo e realiz-

zalóne)del lotto i per un importo dell'intervento

di circa 15.00000000. Questo loJto costituisce par-

te dell'arginatura a monte della cassa di espansione

Pizziconi, per la quale i stato 5ottoscritto l'accordo

di programma nel novembre 2009. Le procedure

espropriative sono concluse ed è già attiva l'im.mi1

sioneìn poisesso delle aree e sono in via di aOgiud1-

cazione i lavori {la cuidunta prevista è di 900 giomi)'

5i sta lavorando anche sui loJti 1, 3 e 4 per i quali 5arà

awiatala gara non appena iComuniavranno com-

ur

pletato le procedure correlate all'esproprio di alcune

aree.

Nuovo ponte a Figline Valdarno (Collegamento con

la sponda di Reggello e innesto con la viabilità esi-

stente e di progetto). Sitratta della realizzazione di

un nuovo ponte sullArno nelterritorio delComune

di Figline Valdarno, con i relativi collegamenti con

la viabilità esistente e di progetto. ll nuovo ponte

rappresenterà il collegamento delle due sponde,

innestandosi sulla riva sinistra alla variante all'abitato

di Figline alla Sr 69, di nuova realizazione, e in riva

destra alla rotatoria di Matassino (in fase di progetta-

zione). Con questa opera - che coinvolge i Comuni di

FiglineValdarno e Reggello- sicrea un collegamento

baricentrico del Comune con.la viabilità di progetto

in riva destra che, a sua volta, collegherà direttamen-

te icaselliautostradalidi lncisa eValdamo.ll ponte si

innesterà in riva destra su una rotatoria della nuova

variante che tiene già conto ditale innesto. Al mo- '
mento è stata finanziata la progettazione prelimi-

nare e definitiva per circa € 500'000,00. lJimporto

stimato del progetto è di € 7'200.000,00 ohre alle

somme a disposizione. Sono in via di espletamento

le procedure di concorso per l?ggiudicazione del-

la progettazione prelimlnare e definitiva. Entro il 6

maggio 2otz si dovrebbe giungere alla conclusione

dei iavori della commissione e all'individuazione del

progetto vincitore. I partecipanti sono 63 (per il pon-

te della 'Città delle due rive'a Empoli erano staticirca

20). Lo studio di progeftazione che si aggiudicherà

la gara avrà come compito quello di realizzare il pro-

getto def initivo dell bpera senza fare una nuova gara

diaffidamento.
Completamento variante di Figline lotto 3 (Varian-

tina al centro abitatq dalla rotonda dello stadio al

ponte diGagliana). Sitratta del completamento del-' 
ia variante al centro abitato di Figline dalla rotatoria

dello Stadio comunale fino al nuovo ponte sulTor-

rente Gagliana, per ottenere il decongestionamento

deltraffico nel centro abitato,la messa in sicurezza

delle utenze deboli e la riduzione deiteinpidi per-

correnza, oltre che delle emisioni nei centri abitati' ll

costo dellbpera finanziato dalla Regione ammonta a

€ 2.524.3ffi ,28. [af f id a mento dei lavori si è bloccato

a seguito di un ricorso alTarToscana di un privato' Si

stan-no dunque valutando le procedure da adottare

perdare ilvia all'eseculone dei lavori; la cuidurata è

prevista in circa un anno.

Variante Grevigiana" t1a la 5p 56 e la Sp16 (Messa in

sicurezza dell'intersezione sulla Sr 69). [intervento

una volta completato avrà un'estensione complessi-

va dicirca 1300 metri. La sola variante Grevigiana'di

FiglineValdarno ha una lunghezza dicirca 750 metri

e presenta poi un'intersezione deltipo a'T" in cor-

rispondenza dell'innesto sulla 5p 56 ed una rotato-

riadel diametro estemo di50 m in corrispondenza

della 5p 16. Per agevolare e rendere sicuro l'innesto

deiveicoli in rotatoria la Provincia ha previstq anche

l?deguamento di un tratto della 5p 16.1 lavori, in pas-

satq hanno dovuto subire dei ritardi a causa delfalli-

mento della ditta che aveva vinto la gara.di appalto'

Nel mese di màggio 2O10 i lavorifurono nugrnmente

dili*ti Ji'ìótesa ct e si èncla5$c4à]lsecon-

do posto nullu guoiiupptr* n nffisfrSlq !1T:
porto dei nuovi lavorieseguitienno pari al629o del
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totale necessario per completare lbpera, ma buona

parte delle opere ancora da realizzare sono di rapida

esecuzione (conglomerati bituminosi e segnaletica)

anche se richiedono buone condizioni meteo per es-

sere completate. La fine dei lavori è prevista entro il

mese di giugno 2012.

"ll Valdarno fiorentino è una delle zone del nostro

territorio in cui la Provincia di Firenze sta investendo

le maggiori risorse - ha detto Laura Cantini, vicepre-

sidente e assessore alle hfíastrutture della Provincia

di Firenze i ?ccanto ad opere già terminate, come

la passerella sullArno,la rotatoria e i primidue lotti

della variantina di Figline ahricantierisono apertio

stanno per aprirsi, come ad esempio per l'awio dei

lavori alla variante in riva destra alla 69, mentre già

sono awiate le progettaloni per la realizzazione di

altre importanti infrastrutture come il nuovo ponte

sullAmo".
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APERTO IL BANDO PE* {ONiTf;ISIJTI
A FAMIGLIT NUMEROSE
Ne possono beneficiare famiglie con 4 o piit figli:
le domande all'Urp del Comune

Entro il prossimo 13 aprile è possibile presentare
all'Urp del Comune di Figline (piaza lV Novembre
3) la domanda di partecipazione al bando perfami-
glie numerose pubblicato in questigiorni. possono

beneficiare del contributo economico le famiglie re-
sidenti nel comune di Figline, nucleifamitiari (anche
monogenitoriali)con quattro o più figli (anche mag-
giorenní) compresi i bambini eiragazziaccolti in af-
fidamento familiare e/o intra-familiare e in adozione,
purché conviventi nello stesso nucleo anagrafico. I

beneficiari devono essere in possesso di vari requisiti,
tra cui un valore lsee del nucleo familiare non supe-
riore a 25mila euro. [iniziativa è co]locata tra le azioni
di sostegno alla famiglía e alla genitorialità, ed è fina-
lizzata ad un supporto economico alle famiglie nu-
merose per l'abbattimento dei costi sostenuti per it

pagamento di vari servil come il traspofto scolastico
(iscrizione e utilizzo) la mensa scolastica (iscrizione
ed utilizzo) il nido d'infanla (iscrizione e frequenzal
altri servizi integrativi ai nidi d'infanzia (iscrizione e
frequenza) corsicomunalisportivi, disvago e per il
tempo libero (iscrizione e frequenza) buoniacquisto
di testi scolastici e universitarí, sostegni economici
per nuclei in diffkoltà.
La domanda di partecipazione al bando deve essere
presentata da uno deigenitori in possesso dei requi-
siti richiesti utilizzando esclusivamente il modello (si

può trovare all'Urp o sul sito internet del Comune)
contenente d ichia razioni autocertificate relative alla
composizione del nucleo e alvalore del suo certifi-
cato lsee. Per la validità della domanda è necessario
allegare la fotocopia di un documento di riconosci-
mento del firrhatario. Alla domanda - da riconsegna-
re entro le ore 12 del 13 aprile all'Urp del Comune
- dovrà essere allegata la dichiarazione sostitutiw
unica e le relative attestazioni lsee redatte sulla base
dei redditi (per ciascun componente del nucleo).
Iimporto del contriburto economico sarà determi-
nato in relazione al numero dei nucleifamiliari indi-
viduaticome beneficiarie in base alla dichiaralone
lsee.
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BORRO SAN CIPRIANO:

{SMPRENSCIRIO DI BSNIFICA
AI- LAVORO
lnteruento effetÍuato sul carso dhcqua insieme

al Comune di Figline per un importo di 4Amila euro

Hanno lavorato sulla frana del bono di San Cipriano
gli operatoridelComprensorio di bonifica n.23, im-
pegnati in un intervento che rientra nell'ambito della
consueta collaboralone awiata ormai da anni con
il Comune di Figline per la manutenzione dei corsi
d'acqua presenti sul territorio.
I lavori si sono resi necessaria causa deifenomeni di
maltempo che si sono verificati nel corso degli ultimi
due anni e che hanno provocato una frana al confi-
ne tra i comuni di Figline e San Giovanni. Dopo aver
ripulito il borro dalla vegetazione, il Comprensorio
di bonifica siè poidedicato al ripristino della frana.
llimporto dei lavori è stato di circa 4Omila eurq la
metà dei quali sono statifinlnziati dirèttamente dal
Comune di Figline.

înche questo intervento è ilfrutto degli oními rap-
porti instaurati con il Comprensorio - ha spiegato
l'assessore alla Protezione civile, Carlo Simoni -, si trat-
ta di una collabonzione che ci permette di risponde-
re in modo più efficiente ed efficace alle esigenze dei
cittadini, intervenendo con rapidità sulle situazionidi
emergenza che siverificano sul nostro tenitorio".
Successivamente gli operatori del Comprensorio
di bonifica sono stati impegnati sultonente Ponte-
rossq dove hanno eseguito lavori di manutenzione
straordinaria sugli a rgini; ahri interventi sono già-stati

messi nelcalendario 2012 pergarantire la pulizia,dei

corsid'acqua,

Le domande reqolarmente presentatbffiirho og-
getto di esame, controlli e accertamenli*ancjre iu
banche dati telematiche per verificarne lt'rffinden-
za aí requisiti richiesti.
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Data: 2o.(L

Politica --> Enti locali
R POL SOA SOA SOA 557 QBXB
cRlsl: 'coNTRocAMPANlLtsMo', tN ToscANA 2 coMUNt st FoNDoNo
FIGLINE E INCISA INSIEME 24.OOO ABITANTI,MENO SPESE PIU'SERVIZI

{ANSA) - FIGLINE VALDARNO (FIRENZE), 15 MAR - Due comuni fusi
in uno: accadra' tra Figline Valdarno e Incisa in Val d'Arno. ln
Toscana, patria dei campanilismi, due grossi Comuni confinanti,
tra i primi in ltalia di queste dimensioni, hanno deciso di gettare il
cuore oltre la siepe e, in tempi di crisi, fare di necessita'virtu'.

Si uniranno per realizzare economie di scala e continuare a

garantire, in una fase di tagli furibondi ai bilanci, gli stessi servizi ai
cittadini. ll nuovo Comune avra' circa zL.ooa abitanti (17.500 da
Figline, 6.300 da lncisa). ll percorso partecipativo e' gia' stato
avviato con assemblee e convegni. I cittadini sembrano
apprezzare, le forze politiche si sono espresse eccezionalmente in
maniera bipartisan, a favore, plaudono alla semplificazione pure le
categorie economiche.

E c'e' anche un gentleman's agreement tra sindaci: quello
di Figline Valdarno, Riccardo Nocentini, in scadenza nel 20L6, si
dimettera' due anni prima, in coincidenza con la fine del mandato
del collega di lncisa, Fabrizio Giovannoni, affinche' si possano
celebrare le prime elezioni del nuovo consiglio comunate unico,
Figline-l ncisa Valda rno.

La fusione e' resa possibile da una legge regionate, la 6g del
20t7. Prossimamente, la Regione Toscana dovra' indire il
referendum consultivo sull'unione dei due comuni. (ANSA).
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Data: 2o.4L

Politica --> Enti locali
R POL SOA SOA 557 SOA QBXB
CRISI: STOP CAMPANILI, COMUNISt 'SPOSAUO' pFR RtSpARMtARe
E' IN TOSCANA PRITVIO CASO FUSIONE DLJT CITTADINE PER NON
TAGLIARE

(di Donielo Grondono)
(ANSA) - FIGLINE VALDARNO (FtRENZE), 15 MAR - Conrro ta crisi e

con I'obbiettivo di far la loro parte per abbaitere icosti della
politica, due grandi Comuni della provincia di Firenze hanno cleciso
di fondersi.

Figline Valdarno e lncisa in Val d'Arno, rispettivamente
17.500 abitantì e 6.300, saranno iutt'uno probabilmente a partire
dal 2Ot4. "E' la prima volta ed e' un fatto eccezionale che due
Comuni cosi' grossi scelgano la fusione", spiega con orgoglio il
sindaco di Figline, Riccardo Nocentini, che ormai lavora a

braccetto con il suo omologo di lncisa, Fabrizio Giovannoni
(entrambi sono alla guida di una giunta di centrosinistraJ. Gia',
perche' nell'ltalia dei rnille campanili questo'sposalizio' appare un
bel gesto di coraggio.

Si uniranno per realizzare economie di scala e continuare a

garantire, in una fase di tagli furibondi ai bilanci, gli stessi servizi ai

cittadini (circa 24.000 a fusione avvenuta). "Si parla tanto di
abbattere i costi della politica - dice Nocentini -, ma noi facciamo
sul serio. Avremo un solo consiglio, un solo sindaco e una sola
giunta, e le spese per i servizi diminuiranno. Noi contiamo anche di
migliorarli.

Ma c'e'anche un altro scopo: fondare una nuova
comunita"'. "1n tempi di crisì - dice Giovannoni -, iComuni hanno
I'obbligo di mantenere iservizi, in termini di quantita'e qualita'. E

ci siamo resi conto che con questi tagli non sarebbe stato possibile
perche'non e'che con I'lmu si possono strozzare icittadini.
Quindi, abbiamo provato a lanciare la proposta. E' piaciuta,,. ll
percorso partecipativo e' gia' stato avviato con assemblee e
convegni. I cittadini sembrano apprezzare: in un sondaggio fatto
dal Pd ha detto si'l'87Yo a lncisa e l'85% a Figline. Diversi ivantaggi
che gli abitanti intravvedono nell'operazione: riduzione dei costi,
migliori servizi, meno confusione e burocrazia, piu' fondi e risorse
da investire.

Le forze politiche si sono espresse eccezionalmentè in
maniera bipartisan, a favore, plaudono alla semplificazione pure le
categorie economiche. E c'e' anche un gentleman's agreement tra
sindaci: quello di Figline Valdarno, Nocentini, in scadenza nel 2016,
si dimettera' due anni prima, in coincidenza con la fine del
mandato del collega di lncisa, Giovannoni, affinche' si possano

celebrare le prime elezionì del nuovo consiglio comunate unico,'

Figline-lncìsa Valdarno.
lntanto, si lavora gia'in parallelo, per esempio per

predisporre il nuovo piano strutturale. La fusione e' resa possibile

da una legge regionale, la 68 del 701'7. Dopo I'approvazione di una

nrozione da parte di entrambi ì consigli comunali, la Regione

Toscana dovra' indire il referendum consultivo sulla fusione dei

due Comuni e 5e, come e' prevedibile, vincera' il si' dovra'

approvare una legge.

Al nuovo Comune, last but not least, entreranno in cassa

anche dei soldi in 'premio': 300.000 euro il primo anno solo dalla

Regione Toscana e successive tranche per un arco di 10 anni da

Regione e Stato fino ad una cifra stimata di circa 5 milioni, senza

tener conto del risparmio, che nello stesso periodo,

ammonterebbe a circa L0 milioni. Scusate se e' poco... in tempi di

crisi.
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Toscana

Cornuni di Figline e rncisa dicono si' alla
fusione
Ora richiesta referendum che si terra' nel 2013
3l marzo, ll:12

(ANSA) - FIRENZE, 3l MAR - I consigli comunali di Figline e Incisa Valdarno hanno detto si' alla
fusione. Ora i due sindaci potranno rivolgersi alla Regione Toscana per chiedere I'indizione del referendum
che nel 2013 permefiera' agli abitanti dei due comuni di esprimersi sulla fusione. Come tappa intermedia,
le due amministrazioni comunali presenteranno gli atti costitutivi per dare avvio ad un'unione che
petmettera' di sperimentare assetti istituzionali e di beneficiare degli incentivi della legge sul riordino del
sistema delle autonomie.(ANSA).
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